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ÙAUI PARTITt DI COPPA ITALIA l£ Ulimt IHDICAWM PER VALCARtGGI 

svo 
La situazione 

Per la «finalissima» 
grande incertezza 

La prima giornata di ritorno nei due gironi di Cogpa Italia 
antiche chiarire la situazione l'ha ingarbugliata. Nel girone A 
Infatti battendo il Bologna con un disperato sforzo nella ripresa 
l'Inter è riuscita a raggiungere I rossoblu in vetta alla classi
fica mentre Imponendosi a Bergamo anche il Miian si è rimesso 
In corsa, portandosi a due, punti dal tandem di testa. Però i fa
vori vanno ancora al Bologna che può contare su due punti si
curi giocando II 1. maggio in casa con l'Atalanta mentre l'Inter 
non dovrebbe avere difficoltà a ' Bergamo, ma poi è attesa 
dal derby. 

Ancora più complicata la situazione nel girone B ove le 4 
squadre sono sgranate dal 5 punti del Cesena al 3 della Juve. 
Certo la Juve dovrebbe avere meno speranze; polche poi la 
Lazio guarda più al campionato che alla Coppa Italia, la qua
lificazione potrebbe essere una questione ristretta tra Palermo 
e Cesena. E la decisione potrebbe aversi proprio dallo scontro 
diretto tra Palermo e Cesena del 27 marzo. 

Bisogna però aggiungere che nonostante l'incertezza e l'equi
librio la Coppa Italia continua ad essere Ignorata dal pubblico. 
A San Siro Ieri, per " Inter-Bologna, c'erano 15 mila spettatori, 
all'Olimpico per Lazio-Cesena, e a Torino si sono contati 12 mila 
•portivi, a Bergamo erano in 5 mila. 

A conferma appunto che la formula della manifestazione è 
quanto di più sbagliato potesse pensarsi. Ma In attesa di cono
scere quali saranno le finaliste (la vincitrice di ogni girone) 
lasciamo il campo alle cifre e alle note sugli azzurrabili che in 
Coppa affrontano gli ultimi collaudi in vista delle convocazioni 

.per la nazionale In programma oggi. 

Risultati e classifiche 
GIRONE A 

Inter-Bologna 2-1; Milan-Atalanta 4-2 

I romagnoli erano andati in vantaggio al 3' del primo tem
po con Tombolato - Chinaglia ha realizzato il « penalty » 
Oddi è stato il migliore in assoluto: merita l#« azzurro » 
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PROSSIMI TURNI 
27 marzo: Atalanta-lnter e Mllan-Bologna; 1. maggio: Bologna-
Atalanta e Inter-Milan. 

GIRONE B 
Lazio-Cesena 1-1; Juventus-Palermo 1-1. 

LA CLASSIFICA 
CESENA 
LAZIO 
PALERMO 
JUVENTUS 

4 
4 
4 
4 
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2 
2 
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3 
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2 

PROSSIMI TURNI 
17 marzo: Juventus-Lazio e Palermo-Cesena; 1. maggio: Cesena-
Juventus e Palermo-Lazio. . • 

Oggi le convocazioni 
(c'è anche Oddi?) 

Valca reggi e lo e staff » az
zurro (Carraro, Allodi < ecc.) 
hanno assistito ieri alla parti
ta di Coppa Italia fra Inter e 
Bologna. Oggi - si riuniranno 
presso la Lega Nazionale da 
dove verranno diramate le con
vocazioni in vista del doppio 
confronto internazionale: quel
lo della nazionale e A » contro 
la • Germania ovest martedi -
prossimo a Roma e quello del
la e Under 23 > contro i pari 
età della RDT, partita che si 
svolgerà a Taranto merco
ledì 27. . 

Sulla composizione della lista 
azzurra non ci dovrebbero es
sere comunque novità se si 
eccettua il nome di • Chiarugi 
che, con novantanove probabi
lità su cento, sarà il sostituto 
di Riva martedi prossimo. 

Le partite di Coppa Italia di 
Ieri hanno portato note liete 
e meno al commissario tecnico 
azzurro," che peraltro non ha 
certo atteso questi ultimi no
vanta minuti per ribadire o 

sottolineare le sue convinzioni. 
Comunque tra le e note liete », 
la prima riguarda il laziale Od
di, anche ieri il migliore in 
campo all'Olimpico e che qua
si certamente rimpiazzerà Bel-
lugi nell'elenco dei convocati. 

Titolare del ruolo di Sfopper 
dovrebbe • comunque ' restare 
Morini, ormai tornato ad uno 
standard accettabile. Tra le 
indicazioni •'• meno liete invece 
l'espulsione di Anastasi 

Riepilogando la : lista com
prenderà i portieri Zoff ed Al-
berfosi; i terzini Spinosi, Pac
chetti e Sabadini; I « liberi » 
Burgnic e Wilson; gli stopper 
Morini e Oddi; i laterali Be-
netti e Furino; e gli attaccan
ti Causio, Anastasi, Capello, 
Chinaglia, Rivera, Chiarugi e 
Mazzola. 

Per quanto riguarda l'Un
der 23, oltre ai e fuori quota» 
Merlo, Zecchini e Bettega, si 
fanno questi nomi: Castellini, 
Lombardo, Roggi, Vavassori, 
Guerini, Anfognoni, Garlaschel-
li, Cuccureddu e PullcL 

LAZIO: Moriggi; Facco, Po
lente*; Wilson, Oddi, Martini 
(dal 46' D'Amico); Franzoni, 
Inselvlnl, Chinaglia, Frustalupl, 
Manservlsl (dal 70' Garla-
schelll). ,. ., i 

CESENA: Boranga; Danova, 
Ammoniaci; Frosto, Zanibonl, 
Cera (dal 76' Ceccarelli); Or
landi (dal 90' Savoldl), Festa, 
Tombolato, Brignani, Toschi. 

ARBITRO: Cantelli di Firenze. 

MARCATORI: nel primo tem
po al 3' Tombolato; nella ri
presa al 43' Chinaglia (su ri
gore). 

NOTE: cielo semlcoperto, ter
reno leggermente allentato; 
spetatori diecimila. Angoli: 10-2 
per la Lazio. Ammonisti per 
scorrettezze Frustalupl e Festa. 
Cera è stato sostituito al 76' 
per infortunio. 

La Lazio crede poco a Que
sta Coppa Italia, eppure la dea 
bendata le è benigna: nell'ulti
mo • incontro di andata riuscì, 
immeritatamente, a battere il 
Palermo grazie ad... un'auto
rete; ieri contro il Cesena di 
Bersèllini ha acciuffato < per i 
capelli il pari, su rigore, a soli 
2* dal termine (1-1). In questo 
girone B, quella che ieri sem
brava dovesse essere la gior
nata buona per Lazio e Juve 
— con tutte le riserve che due 
delle maggiori contendenti per 
lo scudetto hanno nei confronti 
della Coppa — è invece stata 
tutto il contrario. Avessero vin
to, biancazzurri e bianconeri 
pareva dovessero rinnovare il 
duello che avvince il campiona
to, e giocarsi, cosi, l'ingresso 
in finale (pur mancando dup 
turni alla conclusione del ri
torno). • _•. . 

Ma i pareggi con Cesena e 
Palermo, hanno rimesso in di
scussione tutto e chissà che, 
in ultima analisi, non sia pro
prio il Palermo di Viciani a 
fare il « colpo ». Il' prossimo 
turno si giocherà il 27 marzo: 
la Lazio andrà a Torino contro 
la Juve, il Palermo ospiterà il 
Cesena. Un'occhiata alla classi
fica dice: Cesena 5 punti, La
zio e Palermo 4, Juve 3. Se si 
tien conto . che. questo turno 
cade all'immediata vigilia dei 
due « derby » in campionato: 
Roma-Lazio e Juve-Torino. aven
do alle spalle, i biancazzurri 
gli scontri con Fiorentina. Ce
sena, Inter, e Cagliari; i bian
coneri quelli con Bologna. Ge
noa. Miian e Verona, credia
mo proprio di ' non sbagliarli 
se affermiamo che il 27 marzo 

', verranno schierate, quasi per 
intiero, le squadre zeppe di rin
calzi. - - • 
; Ma veniamo f. all'incontro di • 

ieri che ha registrato episodi ' 
, non certo simpatici, scaturiti 
dal comportamento di quei gio
catori biancazzurri che più do
vrebbero dimostrare maturità. 
Tre erano gli « azzurrabili » che 
oggi potrebbero essere inclusi 
nella erosa» dei 18 dal C.T. 
Valcareggi. per l'amichevole del 

' ' " > ' * . • • ' ' ' * • • • : • ' • • < • : • " • • • ; • ' • ' • > • • 

20 prossimo.? con la RFT, • al
l'* Olimpico »: Chinaglia, Wilson 
e Oddi. Il centravanti è stato, 
dopo Oddi, il migliore in cam
po, vuoi per determinazione. 
vuoi per aver impegnato Boran
ga con insidiosi tiri e per aver 
marcato il rigore del pareggio. 
Il « libero » ha mostrato un 
nervosismo eccessivo, protestan
do platealmente nei confronti 
dell'arbitro e degli avvereari. 
Lo « stopper » è stato il miglio
re in senso assoluto, annullan
do lo sgusciante Toschi, mo
strando una pulizia nei contra
sti e un senso della posizione 
da... nazionale, per di più sgan
ciandosi anche in avanti in mo
do giudizioso. -- • 

La Lazio schierava una di
screta formazione che, sulla 
carta aveva i favori del pro
nostico, ma il Cesena ha sapu
to approfittare delle « maga
gne» a centro campo e in at
tacco dei laziali e della loro 

« svogliatezza ». Avesse conser
vato l'I-O (gol di Tombolato a 
3' • dall'inizio), fino alla fine 
non ci sarebbe stato proprio 
niente da recriminare. Orche
strato da un ottimo Cera, il 
centrocampo cesellate ha domi
nato, ma l'attacco ha difettato 
nelle conclusioni. Nella ripresa, 
però, entrati nella ; Lazio dap
prima D'Amico e poi Garla-
schelli, i romagnoli hanno in
cominciato a perdere ' colpi. 
Uscito Cera per infortunio men
tre il forcing biancazzurro era 
al culmine, su ennesima incur
sione laziale, un cesenate (for
se Frosio), nel tentativo di al
lontanare i'insidia (sul pallone 
c'erano Wilson e Chinaglia), ha 
« schiaffeggiato » ' il • pallone e 
l'arbitro non ha potuto che de
cretare il «penalty», trasfor
mato da Chinaglia con un gran 
tiro. 

Giuliano Antognoli 

ODDI è stato il migliore dei 
biancazzurri. Lo « stopper » 
meriterebbe proprio un rico
noscimento da parte di Val
careggi 

r 

Forcing caotico ma continuo di Mazzola e C. 

a 
rimonta » (2-1) 

INTER: Bordon; Fedele (al 
56' Orlali), Facchetti; Berlini, 
Giuberfoni, Burgnich; Massa, 
Mazzola, - Bonfnsegna, - Bedin, 
Moro (al 46' Doldi). A dispo
sizione Vieri e Bini., „ ' ; . . . 

BOLOGNA: Buso; Caporale, 
Rimbano; Battisodo, Cresci, 
Gregori; Ghetti, Massimelli, Sa
voldl, Bulgarelli (al 46' Perani), 
Novellini (al 72' Sartori). (A di
sposizione: Battara, Becci e 
Colombo).- ,._.,. 

ARBITRO: Trono di Torino. 
RETI: al ? Savoldi, al 57' 

Berlini, al 79'. Bonfnsegna. 

' NOTE: angoli: 5-2 per l'Inter. 
Cielo sereno; terreno In ottime 
condizioni; spettatori 15 mila. 

Dalla nostra redazione 
. : , ^ MILANO. 20. l 

Inter sempre più rocambole
sca. E si capisce che forse in 
quanto affermava Helenio in 
clinica c'era pure una punta 
d'ironia. E' vero: l'Inter non è 
cambiata con Masiero. 

La stessa caparbia testardag
gine nel portare avanti la palla 
senza guardarsi in giro, la stes
sa incapacità cronica di darsi 
dei punti di riferimento, la stes
sa tendenza ad ammassarsi nel
l'area avversaria. Insomma lo 
stesso gioco «ad imbuto» che 
ha contraddistinto i nerazzurri, 
nonostante i vari espedienti. 

Espulsi Anastasi e il palermitano Chirco 

La Juve si fa raggiungere 
dal Palermo (1-1) 

Pioggia di fischi per i bianconeri 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Marchetti; Viola, Morini, Ma-
stropasqua; Causio, Cuccured
du, Anastasi, Capello, Bettega 
(a disposizione: Piloni, Salva-
dorè, Maggiora e Musiello). 

PALERMO: Girardi; Buttini, 
Cerantola; Arcoleo, Pìghin, Vul-
lo; Favalli, Bariassina, Magi
strali, Vinello (dal 30' Chirco), 

: Barbina (a disposizione: Bel-
lavfa, Zanin, Ingrande e Crac-
chioto). 

ARBITRO: Prati di Parma. 

RETI: al 4' Anastasi, al 55' 
: Buttini. 

NOTE: sfornata di sole, ter-
- rene piuttosto allentato; spet
tatori duemila, al 25' ammonito 
Mastropasoua per scorrettezze. 
Nella ripresa Magistrali è sta
te sostituito da Zanin. Espulsi 
Anastasi • Chirco. 

Dalla Mitra redazione 
TORINO. 20 

e Choccati > dalla batosta 
dell'Olimpico, con il pensiero 
(almeno gli azzurrabili) rivol
to all'incontro internazionale. 
i campioni della Juventus han
no finito la partita sotto una 
pioggia di fischi a cui faceva 
da contrappunto il grido rau
co di un uomo della tribuna: 
e forza bidoni!». Inutile quindi 
soffermarsi sulla Juve. Invece 

. conviene parlare del Palermo, di 
questa squadra di < B > che . 
quest'anno in tre incontri ha 
concesso ai campioni d'Italia 
un punto solo, di questa forma-
Sione che in tutta umiltà si 
4 presentata oggi al e Comu-

» con l'intento di non es- • 

^Li-

sere travolta e dopo soli 5 mi
nuti si è trovata in svantaggio 
e ha continuato a lottare sino 
al gol del pareggio e poi si 
è fatta spavalda e ha rischiato 
di vincere. Tutti i rosaneri 
meritano un elogio, ma in par
ticolare quella mezza cartuc
cia di Favalli che oggi è ap
parso un gigante, e l'onnipre
sente Bariassina che ha co
perto chilometri. 

La - cronaca: prima il gol 
della Juventus. Al 5. Favalli, 
che Viciani ha posto di guar
dia a Causio. viene lasciato 
«al palo» e Causio entra in 
area e tira in direzione del 
palo: un tiro debole che Gi
rardi inspiegabilmente non trat
tiene: arriva Anastasi gol. Poi 
un palo di Barbana su punizio
ne e due tiri di Bettega e Ana
stasi neutralizzati da Girardi. 
La Juve del primo tempo è 
tutta qui. 

Nella ' ripresa, al 10". Ma-
stropasqua salva sulla linea 
e devia in corner: calcia dal
la bandierina Favalli per Ar
coleo. la palla perviene a But
tini e il tiro, (non irresistibile). 
del terzino gabella la difesa e 
Zoff. 

Tenta la Juventus il « for
cing ». ma non riesce. Lo spet
tacolo è penoso e la partita sì 
trascina straccamente sino al 
termine senza emozioni. Ci 
viene incontro per quanto ri
guarda i brividi, l'arbitro che 
espelle prima Anastasi per un 
calcio ad Arcoleo (che era en
trato duro su Capello) e poi 
Chirco per un fallo su Capello. 

Ma la difesa rossonera è sempre allegra... 

Il Miian «tuona» 
a Bergamo: 4 a 2 

Millo Pici 

ATALANTA: Tamburini; Divi
na, Lugnan (al tT Guspinetti); 
Scirea,. Vianello, Percassi; 
Macciò, Menerà, Bonci, Gaiar-
di (al 44' Piroia), Pellizzaro. 
(Badini, Delle Donne e Leon
cini). 

' MILAN: Vecchi; Sabadini, 
Maldera (alIT Sogliano); Lan
zi (al ST Zignoli), Schnellinger, 
Benetti; Bergamaschi, Bianchi, 
Bigon, Rivera, Chiarugi. (Piz-
zaballa, Turone e Vincenzi). 

ARBITRO: Martinelli, di Tro
pea. 

RETI: al ? Chiarugi, al 4' 
Divina, al 21' Rivera, al SV 
Bergamaschi, al 74' Bigon. a! 
W Vianello. 

BERGAMO. 20. 
Un Miian decisamente in 

palla ha trovato oggi un'Ata
lanta arruffona, castigandola 
pesantemente. Il largo punteg
gio non deve però Ingannare 
su quelle che sono state le 
caratteristiche della partita. 
Infatti I bergamaschi pote
vano agevolmente evitare due 
gol se la difesa non avesse 
fatto acqua da tutte le parti. 
In sostanza il Miian non ha 
giocato una grande partita 
ma in fase conclusiva faceva 
valere le proprie capacità rea-
Uzzatlve con un Rivera che 
pur giocando a singhiozzo por
tava Io scompiglio nelle Mie 
•talentine. Chiarugi, troppo 
solo e malservlto, è corso Inu

tilmente avanti e indietro alla 
ricerca del secondo gol che 
non ha trovato. 

Ma veniamo alla cronaca: 
scambio di battute a centro
campo e poi al 3* primo af
fondo portato da Maldera HI 
che. superato il centrocampo, 
lascia a Bianchi, questi avan
za in area e poggia sulla, de
stra a Chiarugi tutto solo che 
non ha difficoltà a scartare 
anche TamboTrini e serenare. 
I bergamaschi reagiscono con
fusamente e al 6' riequitf brano 
momentaneamente la - gara 
con un tiro forte da lontano 
che trova Vecchi spia-zzato. Al 
22' il Miian raddoppia: fallo 
su Rivera al limite e gol dello 
stesso capitanò su calcio di 
punizione dopo una. finta di 
Chiarugi. 

Nella ripresa i bergamaschi 
si proiettano in avanti e li 
Miian segna ancora con Ber
gamaschi. Ormai perse le spe
ranze di recupero, l'Atalanta 
gioca disordinatamente ed i 
rossoneri, che -non chiedono 
di meglio, addormentano il 
gioco facendosi vivi sporadi
camente. Così al 32" Bigon 
arrotonda il punteggio appro
fittando di un malinteso della 
difesa. Prima del fischio di 
chiusura segna ancora per 
l'Atalanta Percassi sfruttando 
un errore dell'arbitro che 
aveva fischiato fallo e poi ha 
convalidato la rete tra l'in
credulità dello steaao autore. 

dalla prima partita di precam
pionato fino ad oggi. Resta co
munque un fatto: la frenesia 
può anche venire premiata di 
tanto in tanto. E* il caso 
odierno. ---..•• . .---... ;.-.• -,•-.,.-. 

••'• Partiti in sordina, senza riu
scire ad azzeccare un passag
gio che fosse uno. Mazzola e 
compagni si sono via via ripresi 
nel secondo tempo, riuscendo ad 
ovviare al grosso bluff del Bo
logna (un gol di Savoldi quasi 
a freddo, ma poi l'assoluta in
capacità di «gestirlo» tattica
mente) sul piano del «taca-la 
baia» . ' r.v . y ,..; . , 

E un bel po' di confusione 
offensiva, ' palloni sprecati al 
limite dell'area, inserimenti au-. 
daci sotto porta persino di Bur
gnich. finché il pareggio di Ber-
tini e il vantaggio di Boninse-
gna non hanno dato quella vit
toria — è il caso di dirlo — su
data. magari = preziosa per il 
morale comune e per quella dif
ficilissima unità del clan, ma 
che non deve comunque trarre 
in inganno nessuno: il momento 
della «revance» è ancora lon
tano, perchè finché si vive a 
giornata - si - può . anche farla 
franca una volta, ma si torna 
a cadere irrimediabilmente non 
appena ci si trova davanti qual
cuno che agisce con ordine. --

Cosa che non ha fatto il Bolo
gna sceso a S. Siro col fiero pro
posito di fare il risultato. Cal
zante il commento di Prisco a 
fine partita: «Oggi non si po
teva fare a meno di vincere. Il 
Bologna sembrava interessato a 
tutto fuorché alla coppa Italia». 

E si che questo Bologna ad
dormentato sembrava dover pun
tare tutte le sue chances sulla 
coccardina tricolore. Non che 

' adesso ne sia tagliato fuori, ma 
la situazione del girone non gli 
appare certo favorevole: aggan
ciato dall'Inter, con il Miian a 
due lunghezze, col prossimo tur
no che gli assegna proprio i 
rossoneri, con la sconfitta di 
oggi le probabilità di accedere 
alla finale si sono ridotte di un 
buon cinquanta per cento.. 

Bologna in vantaggio quasi a 
freddo, come dicevamo. Dopo 
tre minuti di «studio» Novelli
ni sfugge alla cura. ' (peraltro 
in seguito ferrea) di Giuberto-
ni. e guadagna a gran passi la 
fascia laterale sinistra. - Cross 
prevedibile ed uscita dì Bordon 
in presa alta. C'è di mezzo pe
rò Facchetti che lo ostacola. 
la palla sfugge al portiere ne
razzurro e viene scodellata fra 
ì piedi di Savoldi. il quale non 
ha difficoltà a tirare in gol. 
' Al 16' ancora Novellini si ri-
presenta in arca a fianco di 
Giubertoni e Bordon si salva a 
valanga, mentre per l'Inter si 
ripropone la difficoltà di tra
sformare concretamente il dina
mismo dei suoi. Solo al 23' un 
tentativo nerazzurro: su passag
gio a sDiovere di Facchetti dal 
fondo Boninsegna corregge di 
testa troppo alto. 

H tiro più bello del primo tem
po viene da Moro, pesce fuori 
d'acqua in una posizione infe
lice: al limite stocco diritto che 
Buso blocca con pari classe. 
Siamo al 45'. Si riprende e 
l'Inter muta fisionomia. Doven
do scegliere fra Bedin. Bertini 
e Moro Masiero decide per la
sciare negli spogliatoi quest'ul
timo, ed immettere Doldi. Anche 
Fedele, a malpartito nei primi 
45',' viene rilevato da Oliali. 

La pressione dell'Inter è ora 
sempre caotica ma continua. 
mentre Pesaola toglie Bulgarelli 
per la « giovane speranza » Pe
roni. Il pareggio si avvicina al 
14' (uscita a valanga di Buso 
su Boninsegna) e viene raggiun
to al 22* allorché Massa serve 
dalla destra Bertini appostato 
appena fuor d'area. Tiro al volo 
tesissimo e Buso ba la fatale 

esitazione di un attimo nel get
tarsi: l-l. 

Niente di nuovo fino al gol 
del-successo che nasce al 34' 
su azione di . calcio - d'angolo: 
corner di Mazzola, testa di Bur
gnich ed ennesima «nuca» di 
Boninsegna che corregge, in un 
pallonetto imprendibile per Buso. 

A,*3' dalla fine Mazzola ha la 
palla, per il 3-1. dal momento 
che il Bologna è scoppiato: lo 
imbocca Facchetti ma il tiro di 
Sandrino riesce solo a lambire 
il p a l o . . « .« • - -, .-.-. 

Gian Maria Madella 

Domani in TV 

L^Ja corsa TRIS 
• ' La • TV trasmetterà domani 
dall'ippodromo di San Rossore 
in Pisa, la telecronaca del pre
mio Monte dei Paschi di Siena, 
corsa Tris della settimana. Te
lecronista Alberto Giubilo, re
gista Giovanni Coccorese (ore 
17.30. secondo programma). 

Il Trofeo Laigueglia 
. * - • * 

Subito Eddy Merckx 
Paolini 

i 

e terzo 
• . * 

Dal nostro inviato 
. LAIGUEGLIA, 20 " 

« Era una ' bella giornata, 
stavo bene e cosi mi sono di
vertito» — dice Merckx che 
rivince il Trofeo Laigueglia 
davanti a Paolini dopo una 
fuga di 130 chilometri. 

Il suo collega di battaglia si 
era risparmiato - concedendo 
pochi e brevi cambi nella spe
ranza di realizzare il colpac
cio in volata, ma soffriva di 
crampi il ragazzo in maglia 
tricolore, e poi aveva contro 
Merckx, aveva già fatto abba
stanza schizzando fuori. dal 
plotone i per andare ' sul Gi
gante e quindi resistergli. Bra
vo Paolini, insomma. Nel tie
pido pomeriggio in cui Merckx 
detta per l'ennesima volta la 
sua inesorabile legge, il cam
pione d'Italia è nettamente il 
migliore dei nostri. 

Merckx è subito in palla e 
pronto ad imporsi nel prossi
mo Giro di Sardegna. E Gi-
mondi? Gimondi (lento nella 
carburazione, come sapete) si 
difende bene e vince la vola
ta per il terzo posto sfreccian
do nel pacchetto degli otto 
che comprende il generoso Po-
Udori, i gregari Mintjens e 
Laghi, il norvegese Knudsen 
(bel tipo), Fuchs, l'animoso 
Panizza e'Riccomi. 

Il distacco (56") è limitato, 
invece Marcello Bergamo ac
cusa 3' e 27", Francesco Maser 
5' e 15'; nell'altissima cifra 
dei ritirati (89) figurano Bi-
tossi, Battaglin, Motta, Basso, 
ma agli albori della stagione 
nessuno merita di essere pro
cessato. ' .••••••- .•-•••-»•••••• ' . r 

La corsa nei dettagli. Era 
tornato il sole e la Riviera dei 
Fiori si mostrava in tutto il 
suo splendore, dall'azzurro del 
mare e del cielo al verde e al 
bianco (cime nevose) dell'en
troterra. . - -:;< -..-. t 

Esaurita una scaramuccia 
provocata da Ongarato, -ben 
presto agiva Merckx che sulla 
collina di Costa Bacelega stac
cava Maser e svettava con un 
margine di 45". Nella discesa 
di Ortovero, l'audace Paolini 
si agganciava a Eddy e insie
me i due anticipavano il grup
po di l'25", quando dopo Alas-
sio si annunciava la prima sca
lata del Testico, un'arrampi
cata lunga diciotto chilometri 

La fila perdeva numerosi 
elementi. Conduceva l'insegui
mento Gimondi il quale pas
sava dal Testico a l'IO" dal 
tandem di punta. In compa
gnia di Gimondi, uno scudie
ro di Merckx (Mintjens) e 
nella loro scia Polidori. Il trio 
affrontava la picchiata su Stel-
lanello riducendo lo spazio a 
25", ma quando il vuoto sem
brava coperto Merckx e Pao
lini riprendevano quota. E in 
un girotondo di paesi e pae
sini si andava ancora al Te
stico. Il terzetto di Gimondi 
veniva acciuffato da Panizza, 
Riccomi, Fuchs. Laghi, Kund-
sen, e strada facendo Merckx 
e Paolini vantavano l'20". Mol
lava Gimondi e gli oppositori 
più tenaci si chiamavano Pa
nizza e Fuchs. La situazione 
sotto il telone dei 470 metri 
(venticinque chilometri alla 
conclusione) era la seguente: 
in testa Merckx e Paolini; a 
50" Fuchs e Panizza, a V20" 
Gimondi e soci. 

' Il resto, discesa e pianura. 
Volata a due o novità? Nes-

Squalificati 4 giocatori in serie B 

Per T Olimpico 
rinvio a mercoledì 
Come è tradizione alla vi

gilia - degli incontri interna
zionali Il giudice sportivo del
la Lega calcio non ha preso 
in esame quanto è avvenuto 
nelle partite di serie A di do
menica: .oggi si è limitato a 
prendere le decisioni relative 
alle partite di serie B. Sono 
sfati squalificati per una gior
nata Bonafe del Varese, Ar
duino del Bari, Vianello del
l'Ala lanta • Zanoh della Reg
gina. 

Per quanto riguarda la se
rie A invece le decisioni sa
ranno prese mercoledì prossi
mo. Come è noto in proposito 
il giudic* sportivo dovrà an
che occuparsi della tentata 
invasione di un singolo esagi

tato all'Olimpico. Poiché il 
campo Iella Lazio era statò 
già oggetto di una diffida c'è 
il rischio ora che venga squa
lificato. 

Da parte sua il giudice 
sportivo della Lega semipro
fessionisti ha adottato seve
re sanzioni per quanto riguar
da la serie C Cosi il campo 
della Torres è stato squalifi
cato per 5 giornate (mentre 
è stata data partita vinta alla 
Samb), cosi quattro giocatori 
della Torres sono stati squa
lificati ed uno (Monterisi) per 
ben 10 giornate ii che costi
tuisce quasi un record. An
che il campo del Fresinone 
poi è sfato squalificato per 
due giornate. 

Nel fondo femminile sui 10 Km 

Quinto mondiale 
per la Kulakova 

FALUN. 20 
Quinto titolo mondiale per la 

trentunenne Galina Kulakova, 
secondo dell'Unione Sovietica 
nei campionati mondiali di sci 
nordico a Falun. L'olimpionica 
di Sapporo, già vincitrice nella 
rassegna iridata di Falun della 
medaglia d'oro nei cinque chi
lometri, si e imposta oggi nella 
prova di fondo femminile su 
10 • chilometri infliggendo un 
distacco di 25" alla tedesca 
orientale Barbara Petzold. me
daglia d'argento. Terza la fin
landese Helena Takalo, a 34" 
dalla vincitrice. La Kulakova 
ha dominato nettamente la gara 
passando al comando fin dai 
primi chilometri. AI km. 5 la 
possente atleta sovietica pre
cedeva di 21" la Takalo, di 24" 
la Petzold. Sorprendente il de
cimo posto della statunitense 

Martha Rockwell (a 21 dalla 
Kulakova). 

La classifica: 1) Galina Ku
lakova (URSS) 3r25"78/100: 
2) Barbara Petzold (RDT) 
31'50"55; 3) Helena Takalo 
(Fin) 31'59"54: 4) Blanka Pau-
Iu (Cec) 3202"42; 5) Veronika 
Schmidt (RDT) 32'30"26: 6) Be-
rit Moerdre-Lammedal (Nor) 
32'31"18: 7) Sigrun Krause 
(RDT) 32'37"08: 8) Nina Selu-
nina (URSS) 32'41"80; 9) Ma-
rjatta Kajosmaa (Fin) 32'44"47; 
10) Martha Rockwell (USA) 
32'46"86. 

IL MEDAGLIERE 
Germania Or. . 2 4 — 
URSS ; 2 — 3 
Svezia 1 — - — 
Norvegia . 1 — — 
Finlandia — . 1 1 
Cecoslovacchia — 1 — 
Polonia - - 2 

suìia novità, volata a due, 
mentre la pattuglia di Gimon
di raggiungeva Panizza e 
Fuchs. E nello sprint per il 
successo, Merckx sventava un 
attacco di Paolini ai 250 metri 
per vincere agevolmente, con 
l'autorità, la classe e la poten
za del superman. La terza 7iio-
lieta era di Gimondi che a cal
do dichiarava: «Ho sbagliato 
dando troppo nella caccia a 
Merckx durante la prima par
te della gara». Quindi si cor
reggeva: « D'altronde avrei ri
schiato eccessivamente rima
nendo nel mucchio ». Infine il 
campione del mondo fa capire 
die gli era mancata la squa
dra e comunque è questo il 
miglior piazzamento del ber
gamasco nella competizione di 

Laigueglia, e lq promessa tff 
voler onorare la maglia iri
data con fermezza e carattere 
Ì7i ogni occasione. 

Gino Sala 

L'ordine di arrivo 
1) Eddy Merckx (Moltenl -

Belgio) In 4 ore 24' alla media 
oraria di km. 39,318; 2) Enrica 
Paolini (Scic) s.t.; 3) Felice Gi
mondi (Bianchi) a 56"; 4) Franz 
Mintyens (Bel) s.t.; 5) Gian
carlo Polidori (Dreher) s.t.; 6) 
Knudsen (Norv); 7) Laghi; 8) 
Fuchs (Svi); 9) Panizza; 10) 
Riccomi tutti con il tempo di 
Gimondi; 11) Bergamo a 3'27"; 
12) Huysmans (Bel). 

Al torneo di Viareggio 

Lazio e Samp 
in semifinale 

I romani eliminano il Vojyodina coi rigori, i geno
vesi fanno fuori i Rangers con un gol-fantasma 

Dal nostro corrispondente 
^ : VIAREGGIO, 20. 

• Lazio e Sampdoria sono le 
prime semifinaliste del 26. 
torneo internazionale di cal
cio di Viareggio. La Lazio con

tro il Vojvodina a La Spezia 
ha in pratica ripetuto la ga
ra di andata chiudendo a re
ti inviolate i regolari 90' di 
gioco e conquistando l'accesso 
alla semifinale con ì calci 
dal dischetto dei rigori. 

La Sampdoria in una gior
nata primaverile ha trovato 
la forza e la velocità neces
saria per battere (1-0) i for
tissimi scozzesi del Ranger. 
Lazio e Sampdoria si incon
treranno sabato a La Spezia 
nella • giornata dedicata al
le semifinali. ' " r-j. . 

Ma veniamo alle ; gare o-
dierne: a La Spezia sotto un 
bel sole e 5 mila presenti 
Lazio - Vojvodina non hanno 
voluto correre rischi. La La
zio più manovriera e con un 
gioco più sostanzioso a cen
trocampo ha preso le redi
ni del gioco contrastando ogni 
pallone agli avversari fin dai 
primi minuti. 

Più veloce e in netto pro
gresso nel gioco di assieme 
rispetto alla gara precedente 
la Lazio ha dettato legge e 
forse nella prima parte di gio
co avrebbe meritato anche il 
gol. Il Vojvodina è apparsa 
una compagine salda specie : 
nel reparto arretrato ove 11 
portiere Marsalek ha fat
to miracoli per evitare il gol. 

Nelle file italiane la sola 
lacuna è riscontrata in fase 
risolutrice dove il solo Ama- : 
to ha tentato di fare qual
cosa. Esaurito il tempo rego
lamentare a reti inviolate si 

-è dovuto ricorrere ai calci 
di rigore. Dal dischetto degli 
undici metri Amato ha con

fermato la sua precisione in 
fase di tiri fallendo un solo 
penalty. Gli slavi invece han
no commesso un errore in più 
cosicché l'incontro è terminato 
col punteggio di 4-3 per i la
ziali. : 

A Viareggio ' giornata pri
maverile e sorpresa tra le 
sorprese. I quotatissimi, Ran
gers. già indicati dal prono
stico quali probabili finalisti, 
sono « saltati » per una au
torete del terzino Struthen 
che ha lasciato tutti perplessi. 
Era 1*11' quando Donati ha 
effettuato un gran tiro, si è 
accesa una mischia in area 
scozzese e Corbelli ha trova- : 
to lo spiraglio giusto, per bat
tere a rete c'è stata una de
viazione volante del terzino • 
il portiere ha recuperato la 
palla. Per tutti la sfera non 
aveva superato la linea bian
ca, ma il segnalinee ha pun
tato la bandierina dritta ver
so il centro campo lasciando 
un po' di perplessità. -
• Un altro colpo di scena ai 

36* quando Nicolini al termi
ne di una bella azione in li
nea ha fatto centro con un 
forte tiro al volo. Questa vol
ta l'arbitro inspiegabilmen
te ha annullato la bellissima 
rete. Indipendentemente da 
questi episodi i Rangers so
no stati ridimensionati in tut
to e per tutto. La pratici
tà degli italiani è stata evi
dente sia sul piano delia qua
lità che della quantità i blu-
cerchiati sono apparsi trasfor
mati tanto da meritare una 
vittoria con un più largo pun
teggio. 

Questo il programma di do
mani: a Viareggio Fiorentina-
Roma (punteggio precedento 
1-1) ; • a Pontedera Am
sterdam - Napoli (punteggio 
precedente 1-0).* 

Alberto Billet 

Oggi in libreria 

PAOLO VOLPONI 
CORPORALE 

Romanzo Lire 4800 

Einaudi 

COMUNE DI ABBIATEGRASSO 
PROVINCIA DI MILANO 

PUBBLICAZIONE DEL PROGETTO 
DI PIANO REGOLATORE GENERALE 

IL SINDACO 
Visto l'art. 9 delia legge urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150. 
modificata ed integrata dalla legge 6 agosto 1967 n. 765. 

rende noto 
il progetto del Piano Regolatore Generale, adottato con de
liberazione consiliare n. 459 del 20/12/1973, divenuta esecu
tiva ai sensi della legge 10/2/1953 n. 62, rimarrà depositato in 
libera visione al pubblico negli Uffici Municipali posti in 
Piazza Marconi n. 1, per la,durata di 30 giorni consecutivi : 
dal 20 febbraio al 21 marzo Ì974 con il seguente orario: nei 
giorni da lunedì a venerdì dalle ore 9 alie ore 12,30 e dalle 
ore 16.30 alle ore 17,30; nei giorni di sabato e festivi dalle " 
ore 10 alle ore 12. 
Gli enti e i privati potranno presentare alla Segreteria Co
munale. fino alla data del 21/4/1974. ore 17, osservazioni ai 
fini di un apporto collaborativo al perfezionamento del piano. 
Le osservazioni dovranno essere redatte su carta legale; i 
grafici che eventualmente fossero prodotti a corredo delle 
osservazioni dovranno essere muniti di marca da bollo da 
L. 100. 
Il termine per la presentazione delle osservazioni è perentorio; 
pertanto, quelle che pervenissero oltre il termine sopra indi
cato non saranno prese in considerazione. 
Abbiategrasso, 15 febbraio 1974. 

IL SINDACO 
(Rag. Giuseppe Sampietro) 
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